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La lingua tedesca appartiene a quel ramo di lingue 
che chiamarsi Indogermaniche. 

La patria delle lingue indo-germaniche è quella 
regione dell'alta Asta, situala a Nord -Est del mare 
Caspio, da cui esse si sono sparse all'Est fino al Gange, 
ad Occidente sopra tutta j' Europa. 

Come la lingua Ialina fu la lìngua-madre della 
lingua italiana, della francese, della spagnola e della 
portoghese, la lingua tedesca è stata la lingua madre 
della moderna tedesca, dell'Inglese, dell'Olandese, e 
delle lingue Scandinave, della danese, della norvegese 
e della svedese. 

Fin dai più remoli tempi si distinguono due diffe- 
renti dialetti principali tedeschi: 

1° il dialetto della Germania del Nord. 
2° il dialetto della Germania del Sud. 



Al tempo della riforma esisteva un codice tedesco 
intitolalo: 

■ Lo specchio dei Sassoni ■ 
(:SachscnspÌegcì:). 
La lingua di questo codice era usata nelle cancel- 
lerie delle corti dei Principi e delle città municipali. 

La bibbia è stata tradotta in questa lingua, dalla 
quale è derivala la nuova lìngua tedesca, intitolala « il 

NUOVO ALTO TEDESCO ■ 

(:das neuhochdeutsche:) 
ed i molti libri, scritti prò e contro la riforma hanno 
contribuito, a fare di essa la lingua dominante, usata 
dai letterati, dui dotti, dal mondo colto in generale. 

L'invenzione slessa della slampa, avvenuta già prima 
della riforma, avea fatto sentire ai letterali il bisogno, 
di avere una sola lingua. Quindi la libertà della stampa 
e fe leggi di tolleranza dopo la guerra dei trenta anni 
fecero sì, che le scienze si poterono sviluppare libera- 
mente in (ulta la sfera dell'umano sapere. Le leggi dì 
tolleranza, concordale nella pace di Muenstcr, hanno 
permesso ai pensatori e ai filosofi dì spargere colla 
stampa, colla parola i loro sistemi e le loro dottrine, 
ma queste leggi in realtà erano solo in vigore nella 
Germania del Nord, nel Wurtemberg e nel Baden, ove 
ì Gesuiti non dominavano nei gabinetti dei principi. 

I governi del Sud della Germania, per la maggior 
parie dominati dall'influenza dei Gesuiti fino ai moderni 
tempi, furono causa clic la scienza nel loro paese non 
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potesse svilupparsi come nella Germania del Nord, nel 
Wurtemberg e nel Daden ed il lavoro scientifico ivi, in 
confronto con quello della Germania del Nord fu mi- 
nimo (I). 

Dopo l'ultima guerra fra l'Austria e la Prussia la 
stampa liberale dell'Austria ha gridato infatti ad una voce: 
■ siamo stati vinti più dagli istitutori e dai 

' » professori prussiani che dalla loro armala ■ 
indicendo l'indifferenza del Governo per l'istruzione del 
popolo. 

il libero scambio delle nuove idee nella lingua te- 
desca, divenula lingua classica, ha sviluppalo nella Ger- 
mania del Nord la più grande culiura in lutti i rami 
delle scienze. Il bisogno ed il desiderio di questa cul- 
tura penetrava di più in più in ogni classe della società 
e la creazione delle scuole di campagna ebbe natural- 
mente por conseguenza, cho la lingua nuova aita tedesca 
si sparse man mano per tutta la Germania del Nord. 

Dopo il perfezionamento della lingua tedesca, opera, 
principalmente, di Gollsched e Lessing, nel secolo scorso 
è comparso il più grande dei moderni filosofi 

Kanl, Prussiano, 
che coi suoi numerosi e celebri discepoli ha eccitalo 
l'ammirazione dei dotti di lutto il mondo. 

(1) Le osserva lioni dell' autore b questo riguardo non si possono 
riferire che ti campo siorieo filologico da lui coltivato, escimi end osi 
notarilmente qualunque idea religiosa e politica, come jjualuuijne altri 
questione che non (Mila diretta relazione col proprio irutgnamonlo. 
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Kant ed i suoi discepoli hanno risvegliato l'amore 
del vero e del giusto ; l' iianno fallo penetrare profon- 
da mente nelle scienze di ogni genere, e allora lo più 
elette opere nei differenti rami del sapere umano ven- 
nero scritte dai Tedeschi. 

Le opere di astronomia, di botanica, di chimica, di 
chirurgia, di etnografia, di medicina, di mineralogia, di 
storia, di zoologia ce., scritte dai Tedeschi sono slate 
tradotte in tutte le lingue delie più colle nazioni. 

Senonclió tali opere vengono pur troppo deprezzate 
dalla difficoltà della traduzione, raramente genuina, sic- 
ché i dotti d'ogni paese, raccomandano di studiare e 
d' imparare la lingua tedesca, come il miglior mezzo 
per prender parte allo sviluppo delle scienze. 

I governi ed i popoli d' Europa hanno compreso 
dai falli dell'ultima guerra ira Germania e Francia, che 
anclic l'arto di fare la guerra e di vincere in campo è 
divenula una scienza ed ì governi d'Europa special- 
mente, benché non tutti vogliano apertamente confes- 
sarlo, son convinti ormai, clic (ante e sì strepitose vit- 
torie non possono ottenersi che da un esercito bene 
istruito, di cui ogni soldato sia penetrato del suo do- 
vere e sappia da sé solo in ogni modo regolarsi nelle 
difficili contingenze di una fazione e di una campagna. 

II governo Italiano e con esso tutti i veri palriotti, 
lutti i ben pensanti hanno compreso, che la prosperi- 
tà, Ij felicità, l'antica grandezza, la maggiore influenza 
politica della bella Italia sta appunto e unicamente nel- 
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l'istruzione ed educazione del popolo. Crediamo per 
questa ragione, die fra breve saranno accollale da] Par- 
lamento le leggi che consliluiseono obhligMnria l'islru- 
zione per ogni fanciullo Italiano. 

Intanto il Sindaco di Firenze, i suoi Assessori e 
Consiglieri, penetrali già di queste verità, hanno creale 
diverse nuove scuole c con ledevo! issi mo ed ammirande 
zelo per l'educazione del popolo hanno cercalo, di dif- 
fondere l'istruzione in tulle io classi della società. Essi 
in questo modo contribuiranno moltissimo alla rigene- 
razione dell'Italia e lauto queste nuove scuole quanto 
la riforma di quelle già esistenti e la loro continua 
ispezione, allìdala alle illustrazioni della scienza, porte- 
ranno il nome del Sindaco, Comniend. Ubaldino Peruzzi 
alla posterità e possono servire di nobile esempio ai 
municipii di tutù i paesi colti, perchè nessun filantropo 
negherà 

che creare una scuola vale 
bene una battaglia guadagnata. 

La creazione del Circolo Filologico di Firenze è 
una nuova splendida prova dello zelo con cui l'egregio 
Sindaco provvede all'incremento della cultura dei suoi 
concittadini. Fion mancava forse a Firenze che questa 
isliluziono perche potesse chiamarsi l'Atene d'Italia. 

Il governo Italiano ha riscontralo anche la neces- 
sità di dar largo sviluppo all'insegnamento delle lingue 
estere nelle pubbliche scuole e non ultimo a quello del 
Tedesco, di cui s'istituiscono corsi negli Istituti tecnici 
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del Regno, ed è a sperare, che altre consimili catte- 
dre vengano istituite nelle Università e nei Licei. 

La lingua tedesca è dolce sempre quando sia bene 
pronunziata, altrimenti non potrà avere che un suono 
barbaro ed aspro. 

Non sarà mai buon Maestro un uomo, che pro- 
nunzi male la lingua, die vuole insegnare. È notorio 
in Germania, che i Tedeschi della Germania del Sud. 

{molli anche uomini dotti) 
hanno per la più parte cattiva pronunzia. Nelle Com- 
medie bude ì comici imitano i dialetti quasi ridicoli di 
questo paese 

(ciò avviene anche nei teatri delle 
città della stessa Germania del Sud) 
e sarebbe rarissimamente impiegato come professore dì 
lingua tedesca nelle alle scuole della Germania del 
Nord un professore, istruito nelle scuole della Germa- 
nia del Sud, perchè nessun padre vorrebbe, che i suoi 
figli adottassero uno di questi ridìcoli dialetti, essendo 
un fatto costatalo: 

« Che gli scolari istruiti in questi dialetti sareb- 
> bero condannali in seguito a parlarli fatalmente per 
» tutta la loro vita. • 

Come in Toscana si parla il miglior volgare d'Ita- 
lia , in Germania si parla la pura lingua Tedesca 
nell' Annover, nel Brunswick, nel Meklenburgo , a 
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Brema, ad Amburgo, a Lubecca, ed in Prussia in ge- 
nerale. 

Eccezionalmente si parla la pura lingua tedesca in 
Heidelberg, per l'influenza che vi esercita l'Università 
celebre del luogo, ed in Mannlieim. antica residenza dei 
Duchi di Baden. ove trova vasi un teatro, il quale -otto 
la direzione del Signore di Dalberg al tempo di Schiller 
ebbe fama dì eccellente. 

L'eleganza della lingua e della- pronunzia che di- 
stingue questi paesi è tanto conosciuta che diversi let- 
terati e scienziati, educati ed istruiti nello alle Scuole 
della Germania del Nord, sono professori di lingua e 
letteratura tedesca presso le Accademie della Germania 
del Sud. Alle 3 Università tedesche della Svizzera tuffi 
i litolari di queste callcdre sono Tedeschi della Cor- 
mania del Nord e ciò perchè? 

Perchè anche in Svizzera la pronunzia è/scorretta, 

Valga ancora quest'altro esempio: Avendo il gran 
poeta Schiller (Suevo-Wurlcmberghese) scritto nell'età 
di 19 anni un .dramma, inlilolalo « t Masnadieri ■ 
contenente idee esaltale di libertà, mal comprese dal 
Duca Carlo di Wurlemberg, questi volle incarcerarlo. 
Il poeta dovè fuggire e per vivere tenlò farsi comme- 
diante, ma nessun direttore dì teatro volle impiegarlo, 
perchè parlava il dialetto comico Svevo-Wurlemberghese. 

Il soprannominalo Signore di Dalberg preferì di far 
rappresentare a i Masnadieri » e gli altri drammi 
scritti di Schiller piuttosto che valersi di lui come attore. 
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La lingua tedesca con poche ecco/ioni si parla come 
si scrive, ma i Tedeschi del Sud, corrompendo le sil- 
labe dei vocaboli confondono, irritano ed ingannano 
quasi gli scolari, ciò che naturalmente non confesse- 
ranno nei paesi forestieri tanto più se danno ivi le- 
zioni di lingua tedesca. 

P. E. nella Nassovia, nell' Assia-Darmslad e nella 
Baviera Renana usasi dire invece di: « baben Sie — 
kabba Se, invece di: < geben Sie. — gabbe Se. 

Non vogliamo negare a questo proposito die v'hanno 
egregie eccezioni. L'autore conosce inlatti in Firenze 
due Signore Austriache ed in Milano un Professoro di 
Wurlemberg, i quali hanno una pura ed elegante pro- 
nunzia, ma, ripeto sono eccezioni. 

Aggiungerò quest'altra prova: nell'Appendice N. 317 
del giornale: die Presse (: la Stampa:) di Vienna (I) 
in data del 15 Novembre 1871, è il seguente fram- 
mento. 

« La nostra lingua madre. ■ 
« Togliamo da un giornale mollo diffuso le seguenti 

» osservazioni intorno a Vienna comunicateci da un 

» viaggiatore clic traduce in una sua corrispondenza le 

» impressioni riportatene: 

» Non posso comprendere, dice egli, perchè le belle 

» Viennesi non vogliano divezzarsi dalla loro aspra e 

(1) Non si confonda coll'allra giornale ; Il Nuova Libero Stampa 
(: Nelle Frcie Presse :) 
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volgare pronunzia. Esse hanno uno sguardo di una 
soavità inesprimibile, ma quando tentano di parlare, 
si direbbe clic esse agitino dietro i loro bellissimi 
denti una mezza dozzina di sassolini. Speriamo che 
la nuova amicizia politica strettasi fra l'impero Ger- 
manico e l' Austria apporti altresì qualche frutto 
riguardo alla lingua adoperala nelle scuole femminili 
di Vienna. Chiunque possegga un sentimento estetico 
avrà certo detto o pensato in modo identico, allorché 
nel passeggiare per le vie della regina del Danubio 
gli sia occorso di notare il contrasto rivoltante di 
sentir parlare da signore d'esteriore ammirabile un 
dialetto hasso e volgare. iNoi non vogliamo tuttavia 
entrare nel paragone dei ciottoli fra Ì denti, fallo 
dal viaggiatore menzionalo, credendo al contrario che 
il vezzo viennese di evitare consonanti, e di cumu- 
lare vocali 

(: per quanto in ogni caso non 
combini un effetto eufonico) 
possa produrre una dolce impressione, specialmente 
quando avvenga di sentire subito dopo ed in oppo- 
sizione il parlare spiccato ed accentuato dei Tedeschi 
del Nord. Ma non è men vero che per un orecchio, 
abituato alla BUONA pronunzia è sgradevole, il sentir 
a Vienna un modo si ROZZO e si SCOHUETTO di 
favellare nella stessa società distinta e colta.' 

» Conviene anzi confessare che questo malvezzo in 
una bella c gentil bocca è un difetto inammissibile. 
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» Del reslo nelle medesime scuole dell'Austria In 
lingua madre nos è convenientemente insegnala. Più 
volte abbiamo assistilo a pubbliche prove in una 
scuola tecnica conoscintissima e ci toccò udire e 
PROFESSORI e DIRETTORE parlare in un Tedesco 
di Vienna tale da disgradarne i frequentatori delle 
taverne, die alternano le loro disputo politiche con 
boccali di birra. 

• » E osservisi elio ciò, che vicn male istillato nel 
fanciullo in classe, ben di rado vicn ripreso in casa 
e clic anzi ivi egli inchina piuttosto a peggiorare 
nel malvezzo adottalo, che a migliorarsi. 

■ die ne conseguirà da ciò ? 

» Vediamolo. 

» La egregia e celebre donna Giovanna Kinkcl ha 
scritto nelle sue ben note: 

« Lettere intorno air arte del pianoforte » 
questo proposito le seguenti parole: 

< È strano, che una giovane ragazza non si periti 
a cantar davanti ad un pubblico di più centinaia di 
persone, mentre non potrebbe recitare un poema, sia 
pure in una ristrettissima società, senza balbettare e 
commuoversi. 

o La signora Kinkel comunica le sue osservazioni 
aggiungendo molle riflessioni sulla nostra società mo- 
derna, la quale piirc s'impigrisca nell'abito del pen- 
sare e mostra coltivare troppo la musica, trascurando 
le lettere, e viene ad esclamare: 
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» esser pur gran diletto F assistere ed il 
» partecipare ad una conversazione ben 

* condotta, la quale si sviluppa e si spiega, 

• né più nè meno, come un'opera (Torte. » 
Dopo ciò, continua la Presse di Vienna: 

« Noi siamo usi a tener spazzale le nostre case, 
" amiamo aver la biancheria sempre nella di bucalo e 
» ci è grato il comparire vestiti in modo inappuntabile 
» dal capo alle piante, insomma noi facciamo la toeletta 
» del corpo nostro tanto per riguardo al mondo che 
■ per riguardo di noi stessi; non c'è ragione perchè 
» si debba trascurare soltanto la toeletta dello spirito, 
> dell'anima; la nostra favella, che propriamente costi- 
li toìsce l'interprete, l'intermediario dei nostri pensieri 
• e sentimenti. » 

Ei pare che i Tedeschi del Sud e gli Svizzeri Te- 
deschi, anche letterati, abbiano una vera ripulsione per 
la pura pronunzia tedesca. Infatti quei giovani che per 
avventura hanno frequentato durante qualche tempo lo 
scuoio superiori della Germania del Nord e hanno in 
questa guisa imparalo a parlar correttamente non di rado 
nel far ritorno in paese sono costretti a riprendere l'an- 
tico gergo onde non venir derisi dai propri compaesani 
e tacciati di pedanti e peggio. 

Per questo Iato è convinzione dell'autore divisa dalla 
generalità dei filologi, che la cattiva pronunzia del mae- 
stro incaglia l'apprendimento della lingua tedesca. 

Tali verilù importantissimo sono sconosciute da molti 
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Italiani e certi maestri di lingua tedesca, che parlano 
una pessima lingua, hanno fatto nascere qui l'opinione, 
che questo idioma sia troppo diffìcile ad impararsi dagli 
Italiani. Noi ben al contrario conosciamo alcuni Italiani 
che parlano la lingua tedesca più pura e ciò unicamente 
per aver avuto maestri che possedevano la retta pro- 
nunzia. 

In conclusione pare non sia da mettersi in dubbio, 
che come, 'per imparare i puri modi c la buona pro- 
nunzia della lingua italiana, è d'uopo valersi (: e lo 
dice l'illustre Manzoni:) di 

un Professore toscano, 
cosi per apprendere le migliori locuzioni e la normale 
e pura pronunzia della lingua tedesca bisogna rivolgersi 
ad un maestro istruito nelle scuole dello provincic già 
più volte menzionate. 
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